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Obiettivi formativi: cosa mi aspetto che i miei studenti abbiano 

appreso al termine della lezione sulle grotte di Lascaux 



Dobbiamo rielaborare e integrare le informazioni contenute nel 

libro, dando loro un ordine (Bloom) e soffermandoci il più 

possibile sulle immagini



Il livello di completezza nella lettura dei documenti visivi è 

dato dall’aderenza alle schede di lettura (G. Galesso) 



FATTUALE di ordine GENERALE (FG) FATTUALE 1

FG (nozioni sul contesto)

ricordare l’introduzione sul contesto 
storico
o Ricordare cosa si intenda con preistoria

o Ricordare la cronologia essenziale dell’età 

della pietra (3,5 ML-3500 anni fa)

o Ricordare cosa è l’era glaciale

o Ricordare che a differenza degli ominidi, 

l’homo sapiens modifica l’ambiente in cui 

si trova, costruendo attrezzi di pietra

o Ricordare che in un primo periodo l’uomo 

era nomade e viveva prevalentemente 

nelle grotte (40.000 anni fa), ma dalla fine 

della glaciazione (12.000 anni fa) 

cominciò a costruire le capanne 

all’esterno, a coltivare i campi e ad 

allevare gli animali (8000/3500 anni fa)

F1 (didascalia)
Specificare i casi di studio (utilizzare 

il lessico adeguato, ricordare le 

informazioni nozionistiche 

solitamente rintracciabili dalle 
didascalie)

o Ricordare il nome delle grotte di 

Lascaux e la loro estensione (100m)

o Ricordare dove si trovano (Francia)
o Saperli collocale lungo la linea del 

tempo (18.000-15.000 anni fa)

o Elencare i soggetti più comuni 

(animali, cacciatori e poi palafitte e 

strumenti per la coltivazione)
o  Ricordare che gli affreschi sono 

realizzati con tecniche varie



FATTUALE
(osservo, riconosco, nomino)

Cerco di procedere dal generale (composizione) al particolare (colore/linea) 
nella lettura del documento visuale (usando le schede di lettura)

F2 (informazioni ricavabili dalla lettura dell’immagine)
Descrivere (leggere) l’immagine: osservare, riconoscere, nominare. Fate 

riferimento alle schede di lettura e al teacher planning kit di Bloom per la 

costruzione dei learning objectives)

o Ricordare e usare con competenza il lessico specifico per descrivere le 
immagini (sciamano, liocorno, rupestre, graffito, antropologo, ecc.)

o Descrivere come sono distribuite le figure nello spazio della grotta 

(proporzioni, rapporti tra le figure e tra le figure e il fondo, figure di profilo)

o Riconoscere che non è raffigurata la profondità spaziale se non per la 

sovrapposizione tra gli animali
o Riconoscere che la luce è omogenea (ed è esterna all’opera)

o Osservare e descrivere l’uso della linea marcata, scura, ampia e segmentata 

che contorna le figure

o Osservare e descrivere il trattamento a macchia del colore e ricordare gli 

strumenti con cui gli uomini ottenevano questi effetti
o Notare che a volte il colore manca ed è sostituito dalla tinta naturale della 

roccia

o Ricordare con quali materie prime veniva fatto il colore

 



CONCETTUALE

(applico i nessi causa-effetto; 
unisco vari dati fattuali coerenti tra loro per ricavare il concetto che li unisce in una sola parola )

o Definire la pittura rupestre come parte dell’arte rupestre, 

elencandone le caratteristiche (prese dall’ambito fattuale: luoghi, 

spazi, linguaggio artistico)

o Spiegare la differenza tra immagini astratte e figurative

o Descrivere la funzione rituale delle immagini

o Spiegare l’importanza di questa documentazione visiva per la 

comprensione della società preistorica

 



PROCEDURALE METACOGNITIVO

Portare a termine le attività 

assegnate (la lettura delle 

fonti, il laboratorio, ecc.), 

seguendo i criteri 

(procedure) dati 

dall’insegnante, nel tempo 

dato a disposizione

o Impegnarsi personalmente a migliorare il proprio 
atteggiamento in classe e lo studio a casa:

o Alzare la mano per chiedere la parola,
o Rispettare gli adulti e i compagni (non ci si alza dal 

posto senza chiedere il permesso, non si 
chiacchiera mentre si lavora);

o Rivolgersi con educazione agli adulti e ai compagni 
(usare le «paroline magiche»: buongiorno, ciao, 
per favore, grazie, scusi, scusa;

o Non si prendono in giro gli altri, quello che dicono 
o il lavoro hanno fatto;

o Riconoscere e rispettare spazi e materiali comuni;
o Rispettare le consegne (compiti da fare, materiali 

da portare) 
o Ascoltare i compagni che chiedono aiuto;
o Collaborare in modo costruttivo alla riuscita delle 

attività;
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